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Ogni tanto è giusto concedersi qualche minuto in più per fare la 
spesa. Poter girare tra gli scaffali con tranquillità permette di fare una 
scelta accurata dei prodotti da acquistare e di osservare con attenzio-
ne le informazioni poste sulle etichette delle confezioni. 
Sarà certamente capitato a tutti di soffermarsi a leggere un’etichetta 
di un alimento, cercando di interpretare il significato di una o più 
voci. Per alcuni è una necessità, perché, per esempio, si è intolleranti 
o allergici a una determinata sostanza, per altri invece una semplice 
curiosità o l’intenzione di fare un acquisto consapevole. 
Spesso si cercano informazioni sull’origine delle materie prime, sul 
tipo di agricoltura o di allevamento da cui provengono, sull’apporto 
calorico o il valore nutritivo di un prodotto alimentare.
Eppure non è sempre così facile comprendere in pieno le informa-
zioni contenute in etichetta: per esempio i caratteri con cui sono 
riportate le informazioni sono troppo piccoli oppure sono posti sulla 
confezione sigle o bolli di difficile interpretazione. 
Fortunatamente, le regole per le etichette facilitano l’individuazione 
delle informazioni più importanti e aggiungono preziose indicazioni 
per i consumatori.
Questa guida, ricca di illustrazioni e infografiche che ne facilitano la 
consultazione, ha come scopo quello di guidare il consumatore nella 
lettura delle etichette alimentari: per garantire una giusta tutela è 
infatti fondamentale un’adeguata informazione. 
Sfogliando il volume, il lettore ha modo di soffermarsi sull’analisi di 
informazioni tra le più comuni, quali la denominazione del prodotto 
o la sua durabilità, oppure di individuare le indicazioni contenute 
nella tabella nutrizionale, o ancora di scoprire quali claims salutisti-
ci spiccano sulle confezioni, spesso riportati con il solo obiettivo di 
vendere di più.
È importante che la lettura delle etichette alimentari, prima di pro-
cedere con l’acquisto di un prodotto, diventi un’abitudine per tutti i 
consumatori. In questo modo sarà più difficile lasciarsi ingannare da 
slogan salutistici o immagini non affidabili e molto più facile acqui-
stare prodotti sicuri per la propria salute o scegliere, secondo la pro-
pria coscienza, alimenti che non contengano ingredienti con elevato 
impatto ambientale.
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Il volume è diviso in due parti. Nella prima parte, dal titolo “I principi 
generali”, troverete un esempio di etichetta in cui abbiamo elencato 
tutte le informazioni, obbligatorie e non, che si trovano in ogni tipolo-
gia di prodotto alimentare.
Nella seconda parte, “Alimento per alimento”, simuliamo uno o più 
esempi di etichetta illustrata per ogni categoria di alimento. 
Nella colonna laterale, accanto all’immagine del prodotto, troverete 
il riquadro Voci in etichetta a , in cui sono elencate tutte le in-

Come leggere 
la guida

formazioni che si possono trovare sulla confezione del prodotto in 
questione. 
Accanto a ogni voce è presente un numero che vi rimanda alla rela-
tiva spiegazione. In alcuni casi, al posto del numero, troverete il ri-
mando a una pagina, nel nostro esempio Produttore b : in questo 
caso, per quel prodotto, non ci sono caratteristiche particolari riguar-
danti questa voce. Pertanto si rimanda alla stessa voce già descritta 
nell’etichetta generale illustrata nella prima parte del volume.

a

b



Parte prima
I principi generali
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“La pubblicità è l’anima del commercio”, recita un antico detto.  
La tendenza a indurre le persone a scegliere prodotti e servizi non 
necessari e le normative introdotte negli ultimi decenni hanno rara-
mente protetto i consumatori dagli inganni.
L’etichetta rimane perciò uno strumento essenziale per una scelta 
informata. Come un passaporto, grazie a un nucleo prefissato di no-
tizie obbligatorie, ci consente di identificare la natura del prodotto, 
l’operatore che lo ha realizzato o messo in commercio, gli ingredienti 
che lo compongono. Con evidenza grafica dei cosiddetti ingredienti 
allergenici e notizia di altri elementi suscettibili di varie sensibilità, 
come la presenza di olio di palma o di OGM, e gli additivi utilizzati.
Tra le varie informazioni, merita attenzione quella sullo stabilimento 
di produzione: obbligatoria per i prodotti realizzati su suolo italiano, 
potrebbe non esserci, in quanto facoltativa, sulle etichette dei prodotti 
proveninenti da altri paesi. In questo modo, in caso di problemi sani-
tari, le autorità competenti possono risalire alle origini del problema.
L’etichetta può comprendere altre notizie facoltative, che però devo-
no rispondere ai requisiti e ai limiti definiti da disposizioni più rigoro-
se rispetto alle norme generali in tema di pubblicità e di correttezza 
delle pratiche commerciali. Tra queste, possono figurare indicazioni 
sulla qualità dell’alimento o dei suoi ingredienti, il metodo di produ-
zione a partire dalla fase agricola, l’origine delle materie prime. 

Le informazioni in etichetta

COTTI AL VAPORE
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Parte Prima Le informazioni in etichetta

Indicazioni 
complementari

Alcune informazioni 
divengono 
obbligatorie 
in relazione al 
trattamento subito 
dal prodotto o al suo 
contenuto:
- 	se confezionato 

in atmosfera 
protettiva. Indica 
che l’alimento è 
stato confezionato 
sostituendo l’aria 
con uno o più gas 
inerti;

- 	se irradiato o 
trattato con 
radiazioni ionizzanti;

-	 data del primo 
congelamento 
per carni e pesci 
congelati più di una 
volta.

La carta d’identità

L’etichetta rappresenta la carta d’identità di un alimento. Si contrad-
distingue dalla presenza di una serie di informazioni obbligatorie e 
si caratterizza ulteriormente con alcune notizie non strettamente 
necessarie. Tutte le informazioni sono contemplate dalla normati-
va quadro europea (regolamento UE n. 1169/11), che ha avuto il 
grande pregio di armonizzare le legislazioni nazionali vigenti nei 
paesi membri dell’Unione Europea. Con l’obiettivo di garantire una 
corretta informazione del consumatore.

Le informazioni obbligatorie
In questo gruppo rientrano quelle indicazioni considerate cruciali per 
la scelta di acquisto di un prodotto. Devono figurare sulla confezione 
di acquisto di tutti gli alimenti, fatta eccezione per quelli oggetto di 
specifica deroga (gli ingredienti degli alcolici, per esempio). Sono:

 	la denominazione dell’alimento;
 	l’elenco degli ingredienti;
 	l’evidenziazione di alcuni cosiddetti allergeni;
 	la quantità di alcuni ingredienti;
 	la quantità;
 	la durabilità;
 	la modalità di conservazione;
 	il nome e indirizzo del produttore o distributore;
 	le istruzioni per l’uso, se necessarie;
 	il grado alcolico;
 	l’origine, obbligatoria per alcuni alimenti, e se la mancata indica-
zione può indurre in errore il consumatore;

 	una dichiarazione nutrizionale.

La sede dello stabilimento di produzione e il numero di lotto, non 
previsti dalla norma europea, sono stati resi obbligatori dalla nor-
mativa nazionale nel caso di alimenti prodotti in Italia

Le informazioni volontarie
Oltre alle voci obbligatorie esistono poi delle informazioni non essen-
ziali, per esempio:

 	il nome commerciale;
 	il codice a barre;
 	un numero di telefono di contatto del produttore.

Altre voci in etichetta 
Alcuni ingredienti sono da indicare in etichetta con le opportune 
specifiche; devono per esempio essere evidenziati oppure riportare 
le relative diciture o bolli. Vediamo quali sono.

 Gli OGM Se l’alimento o un suo ingrediente contengono o derivano 
da organismi geneticamente modificati, è doverosa la dicitura “OGM” 
in etichetta. Sono tollerate e non soggette a obbligo di informazione 
specifica le tracce di OGM autorizzati in Europa, residuate per causa 
accidentale o tecnicamente inevitabile, entro il limite dello 0,9%. 
Tolleranza zero, invece, nel caso in cui siano presenti diciture del 
tipo “senza OGM” o “OGM free”. Tale indicazione è esclusa per gli 
alimenti di agricoltura biologica, in relazione ai quali non è ammesso 
l’uso di OGM. Sono invece esenti dall’obbligo di segnalazione gli 
ingredienti di origine animale ottenuti da allevamenti nutriti con 
mangimi geneticamente modificati.

 I nanomateriali L’indicazione (nano) dopo il nome di un ingre-
diente riferisce che si tratta di una sostanza presente in forma na-
nometrica. Tale indicazione è obbligatoria per gli alimenti, peraltro 
senza che a oggi esistano in Europa nanomateriali autorizzati per 
il consumo umano. Difficile, quindi, trovarla in etichetta anche nel 
caso degli additivi che già vengono utilizzati negli alimenti in for-
ma nano. Si tratta del biossido di titanio (E171), impiegato come 
colorante bianco e il cui utilizzo negli alimenti è stato vietato in 
tutta Europa a partire dal 2022, e del biossido di silicio (E551), 
aggiunto come antiagglomerante. Sono autorizzati nanomateriali 
nei mangimi per animali e nella produzione di materiali destinati a 
entrare a contatto con gli alimenti.

 I probiotici Sono aggiunti in 
molti alimenti confezionati, in 
modo particolare nei latti fer-
mentati. I probiotici non sono da 
confondere con i prebiotici, car-
boidrati non digeribili che favori-
scono la riproduzione dei micror-
ganismi intestinali e anch’essi utili 
a favorire l’equilibrio della flora 
batterica intestinale.  
Sono definiti dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità “organi-
smi viventi che, somministrati in 

Mini confezioni

Nelle confezioni con 
superficie inferiore a 
10 cm quadrati 
le informazioni sono 
ridotte all’essenziale: 
denominazione, 
eventuali allergeni, 
peso netto, 
durabilità. L’elenco 
può venire esposto 
in uno spazio diverso 
dall’etichetta, 
come lo stand di 
vendita, ma essere 
sempre disponibile 
su richiesta del 
consumatore. 
Non è obbligatorio 
riportare 
l’informazione 
nutrizionale.
Se la confezione 
non supera gli 80 cm 
quadrati (8x10 cm, 
quanto un pacchetto 
di sigarette), la 
dimensione delle 
informazioni 
obbligatorie può 
scendere a 0,9 mm.

I caratteri delle 
informazioni 
obbligatorie 
devono avere 
un’altezza minima 
di 1,2 mm






